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SPORT 

Domani 
ilGp 
d'Ungheria 

Risultati a sorpresa a Budapest 
Prost e Senna nelle prime prove 
solo in quarta fila dietro Berger 
Mansell, Alesi, Nannini e Patrese 

La rivoluzione 
dei peones di F. 1 
Berger. E poi Mansell. E ancora: Alesi, Nannini, Pa
trese. Boutsen. Si apre nel segno di una rivolta dei 
peones il gran premio di Ungheria. Per trovare i due 
grandi rivali, i nemici per eccellenza della Formula 
I, bisogna scendere alla quarta fila della griglia, do
ve sono precipitati Prost e Senna al termine della 
prima giornata di prove con il francese che può van
tare un tempo di poco migliore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

E a BUDAPEST. «Un sorpasso 6 , 
un sorpasso. Ma non vedo di 
quale sorpasso debba parlare. 
Lui sta dietro». Irriverente, spiri
toso. E turbo. Forse un giorno 
Jean Alesi coronerà il suo so
gno di cingere la corona della 
Formula 1. Forse resterà solo 
un sogno. Ma il ragazzo già di
mostra di avere lo spirito giusto 
per spingersi in alto mare, tra i 
pesci grossi, e i pescecani, del
ia massima competizione au
tomobilistica. Alain Prost è un 
mostro sacro, di fronte al quale 
ogni principiante si inchine
rebbe a prolusione. Jean il 
Guascone, dopo aver illustrato 
la sua filosofia del sorpasso, 
che è da larsi sempre e co
munque, si rapporta al tre vol
te campione del mondo, che 
ha raccolto appena il settimo 
tempo della giornata, con un: 
•Lui sta dietro» enunciato con 

. sovrana sufficienza. 
Del resto, è stato Alesi a da

re, dai primi istanti delle prove, 
il segnale della rivolta dei peo
nes. Del peones Gerhard Ber
ger e Nigel Mansell. stuli di es
sere vessati dal predominio 
degli onnipotenti Ayrton Sen
na e Alain Prost e in cerca di 
quella prima vittoria che allon
tanerebbe lo spettro di un de-' 
primente complesso di interio
rità. Dei peones Bcnetton e 
Williams, stufi di dover assiste
re ai trionfi a ripetizione della 
McLaren e della Ferrari, inter
vallati soltanto dalla cavalcata 
imo lese di Riccardo Patrese. 

E proprio Patrese, che contì
nua a sentire odor di Ferrari, 
ha tentato di dar filo da torcere 
al giovane francese, che i bene 
Informati danno già in sella al 
cavallino rampante per la 
prossima stagione, partilo a te
sta bassa alla ricerca del mi
glior tempo. Che ha ottenuto, 
abbassato due volte, prima di 
arrendersi al ritomo dei due 
mancati campioni del mondo. 
Arrendersi per modo di dire. 
Che Alesi, sguardo fiero e pi
glio spavaldo, ha già dato ap
puntamento per oggi pomerig
gio, lamentando un errore nel 
cambio di marcia che gli 
avrebbe impedito di abbassare 
ulteriormente il tempo e asse
rendo che si sente più che si
curo di fare ancora meglio. 

Brutta gatta da pelare per 
Senna e per Prosi. Quella gri
glia di partenza, su un circuito 
lento e stretto, potrebbe con
dannarli ad una gara da spet
tatori, salvo non rimedino oggi 
pomeriggio con lem poni ecce
zionali e salvo che la fortuna 
dia loro una mano. Certo li' da
vanti, tra l'ansia di riscatto di 
Berger e Mansell, la fame di vit
toria di Alesi. Patrese e Nanni
ni, ci sarà mischia grande. Pen-

' sare ad uri sorpasso, sarebbe 
pura utopia. CI sarebbe solo 
da sperare che i peones si met
tessero fuori gioco l'un con 
l'altro. 

Vero che Mansell sta facen
do l'agnellino, proclamandosi 
disposto al sacrificio di correre 

Ecclestone già progetta 
la «campagna di Russia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ayrton Senna è Indietro nella prima giornata di prove; in alto Berger per 
ora leader con il miglior tempo 

con quell'incognita che è an- -
Cora il nuovo motore, lo «037», 
per spirito di bandiera. «Sono 
un pilota Ferrari. Se questo è 
l'ordine di scuderia, obbedi
sco», afferma orgogliosamente 
al termine delle prove, facen
do inconsapevolmente il verso 
a un grande della storia. Ma 
con quel po' po' di casino nel
le posizioni di lesta, la Ferrari 
se la sentirebbe di rischiare un 
podio probabile in nome di un 
esperimento,^ risposta a do-. 
mani'(oggi per" chi legge.ndr) 
pomeriggio», decreta un im- • 
perscrutabile Cesare Florio. 

Imperscrutabile presente, 
imperscrutabile futuro. Con la 
Benetton che si candida seria
mente a contendere lo scettro 
a Ferrari, Mclaren e Williams 

nel prossimo anno. Forte di un 
rinnovalo, e rimpinguato, im
pegno della Carnei, che pare 
verserà qualcosa come quindi
ci milioni di dollari (circa di
ciotto miliardi di lire) nella 
cassa del team italo-britanni-
co. Che già sugli apporti finan
ziari della Benetton e della 
Nippon Autopolis Co., società 
giapponese proprietaria di un 
nuovo e modernissimo auto
dromo, la Benetton metterà un 
po' più di giallo sulla macchU. 
na e dipingerà di giallo le tute 
dei suol piloti, i confermati 
Nannini e Nelson Piquet. Un'o
perazione simile la Carnei farà 
con la Williams. I produttori di 
tabacco si vedono con l'acqua 
alla gola e giocheranno all'at
tacco i prossimi due anni. 

M BUDAPEST. -Il gran premio 
di Ungheria ha rappresentalo 
un evento importante, perché 
ha permesso di infrangere la 
muraglia che ci trovavamo da
vanti sul fronte orientale». Di
mentico dei fieri propositi, 
espressi meno di un anno fa: 
l'Ungheria costituisce la tappa 
più orientale che si possa im
maginare per la Formula 1, 
Bemie Ecclestone, alla tresen-
za di un imbarazzato Csaba 
Siklos, ministro ungherese per 
il Turismo e le Comunicazioni, 
ha dato il lieto annuncio: gli 
ungheresi, a dispetto delle rei
terate minacce dell'ultimo an
no, non saranno privati della 
Formula 1. 

Un annuncio che farà, in 
primo luogo, la (elicila di risto
ratori, albergatori, tassisti d'as
salto, che possono prepararsi 
ad altri cinque anni di Bengo
di. Non solo le torme di turisti 
che invadono di questi tempi 
Buda e Pest, sparagnini per lo 
più, costretti spesso a tener 
d'occhio anche il centesimo. 
Ma ancora la gallina d'oro del
la tribù della Formula 1, gente 
che ha soldi e li spende, è abi
tuata anzi a buttarli dalla fine
stra, dopo essersi assicurata la 
soprawrwenza nei forzieri a 
prova di fisco di Montecarlo o 
di altri paradisi fiscali. 
. «Non partiamo di soldi», ha 
magnanimamente aggiunto 
Ecclestone, lui che si e sempre 
lamentato che col circuito un
gherese ci rimetteva, perché di 
denari ne vedeva pochi. Ma 
tanto dal prossimo anno si 
cambia registro, in un paese 
dove tutto sta mutando rapida

mente. L'autodromo sarà sot
tratto alla tutela dello stato e fi
nirà nelle mani di un nuovo 
padrone, molto probabilmen
te un privato. Con cui Ecclesto
ne già si prefigura di raggiun
gere più ragionevoli, cioè red
ditizi, accoidi. 

Ha annunciato il rinnovo, e 
ha lasciato capire che, di qui a 
poco, la Formula 1 potrebbe 
anche lasciarsi tentare da una 
politica di espansione verso re
gioni ancora più ad Oriente. 
Con obiettivo finale la conqui
sta della Santa Russia. Quello 
che non £ riuscito a Napoleo
ne con I suoi cannoni, potreb
be riuscire a Ecclestone, napo
leonico almeno nella statura, 
con i suoi bolidi. Del resto, la 
santa Russia . sembra non 
aspetti altro che di essere con
quistata dalle avanguardie del
la Formula I. Il gran premio è 
tanto appetito in Unione So
vietica, da aver addirittura 
creato una frizione tra Mosca e 
Leningrado, che entrambe 
aspirerebbero ad ospitare la 
corsa automobilistica. 

Quel vento che soffia verso 
Est è stato prontamente fiutato 
da Enzo Coloni, entrato nella 
storia della Formula 1 come il 
lupo di Passignano sul Trasi
meno, uomo dal versatile inge
gno, da lui Impiegato soprat
tutto nella tenace ricerca della 
grande occasione per scalare 
posizioni nel firmamento del
l'automobilismo. Ci aveva pro
vato con la giapponese Suba
ru. La macchina spinta dal mo
tore giapponese fu un fia-
sco.Preso il coragio a due ma
ni, il lupo umbro si è liberato 

da quei soci. E si è messo a 
battere nuove strade. 

Incappando nei sovietici, 
vergini di automobilismo spor
tivo a livello prolessionistico e 
bisognosi di qualche accorto 
curatore per i loro interessi. 
Uomo concreto, non volendo 
ritrovarsi con una mano da
vanti ed una di dietro. Coloni si 
è fatto prima dare le necessa
rie assicurazioni. Quindi ha 
raggiunto un accordo con la 
federazione sovietica dell'au
tomobilismo e dei costruttori, 
l'Aspas. Messo nero su bianco, 
ha varato un progetto per una 
nuova vettura che, nella pros
sima stagione, correrà nella 
Formula 3 italiana affidata, ol
tre che ad un pilota italiano, ad 
un sovietico. 

Una joint-venture in piena 
regola, spiega col debito sus
siego il costruttore umbro. Una 
società che seguirà tutta l'av
ventura sportiva, equamente 
divisa al cinquanta per cento 
tra italiani e sovietici: anche in
gegneri e meccanici saranno 
per metà sovietici. Sovietico il 
team-manager, nella persona 
di Andrei Roskov, e sovietico I' 
uomo più importante, quello 
incaricato delle operazioni fi
nanziarie, Vladimir Sirotinski. 
Un'avventura proiettata nel fu
turo. I sovietici si stanno dando 
da fare per trovare finanzia
menti, sponsor. Terreno privi
legiato. owiamente».dovrebbe 
essere l'Italia. E. se l'awentiura 
andrà bene, i sovietici compre
ranno il progetto Coloni e co
minceranno a costruire le 
macchine da corsa in proprio. 
Con l'occhio sempre puntato 
sulla Formula 1. Che potrebbe 
arrivare già nel'93. D Ciu.Ca 

• Calciomercato. Chiuse le trattative per gli stranieri: Dobrovolski passa 
al Genoa, la Lazio costretta a tenersi Troglio e a rinunciare a Pereira 

Firenze dice addio a Valdo 
Dobrovolski è del Genoa. La società rossoblu ha de
finito ieri la trattativa con la Dinamo Mosca, che ha 
ceduto il giocatore con la formula del prestito per 
«stage professionale». Il Genoa dovrà versare un mi
liardo e mezzo. Fumata nera fra Valdo e la Fiorenti
na. Il giocatore resta al Benfica. Matrimonio manca
to pure fra Lazio e Ruben Pereira: era tutto pronto, 
ma Troglio ha fatto saltare l'affare. 

STEFANO BOLORINI 
•HI ROMA. Colpi di scena a ri
petizione, nell'ul'ima giornata 
utile per acquistare gli stranie
ri. Il Genoa è riuscito in extre
mis a ingaggiare il sovietico 
Igor Dobrovolski. 23 anni, at
taccante della Dinamo Mosca 
e della nazionale sovietica; la 
Lazio dovrà aspettare il prossi
mo autunno, quando dal 24 
ottobre al 6 novembre ci sarà il 
mercato di riparazione, per 
portare in biancazzurro l'uru-
guayano Ruben Pereira, la Fio
rentina ha perso Valdo e sta 
clamorosamente tornando sul 
cecoslovacco Kubik. 

Lazio. In casa biancazzurra 
sono state vissute trentasei ore 
da autentico •giallo». Dopo un 
periodo di calma, la trattativa 
Ira il club romano e il Tenerife, 
società della serie A spagnola, 
è ripresa. Giovedì sera sono 
sbarcati a Roma il presidente 
del Tenerife, Javier Perez, e il 
suo vice. Eugenio Ibancz. I due 
hanno cenato insieme al dies
se della Lazio, Carlo Regalia. 
Troglio, che in un primo mo
ndilo aveva assicurato la sua 
presenza, appreso che il suo 
manager. Aloisio, socio di An
tonio Callendo, era rimasto 
bloccato a Firenze, si è tirato 
indietro. Un primo intoppo, 
che non ha però scoraggiato 
Regalia. Dopo cena, il diesse 
laziale si è messo in contatto 
con Aliosio e a tarda notte, 
erano passate le 2, l'intesa 
sembrava raggiunta. Appunta
mento al giorno dopo, dun
que, con il barometro sul sere
no. Regalia ien mattina si è re
cato in sede presto, alle SI, ed 6 
cominciata la lunga attesa. Di 

Troglio e Aliosio, infatti, nessu
na notizia. Il giocatore ha 
aspettato Aliosio facendo jog
ging in un parco vicino casa. 
Ha avuto poi il tempo di pran
zare e di riposare in tutta tran
quillità: Aloisio è arrivato solo 
alle 16. Procuratore. Troglio e 
il fratello del giocatore, Sergio, 
si sono presentati alle 16.50. 
Ad attenderli c'erano i dirigenti 
delle due società. Il Tenerife, 
che aveva raggiunto l'accordo 
con la Lazio dichiarandosi di
sposto a corrispondere a Tro
glio lo stesso ingaggio 
(500.000 dollari) che l'argen
tino avrebbe percepito dal 
club romano, si e trovato di 
fronte ad un'inaspettata richie
sta del giocatore: un aumento 
di 100.000 dollari. Un colpo di 
scena, che ha spiazzato le due 
società. Troglio, il fratello e 
Aliosio si sono assentati, erano 
ormai le 17.50, con la scusa di 
un calle, in realtà per guada
gnare tempo. Il caffè e stato 
extralungo: il terzetto e rientra
to alla base alle I8.3S. quando 
ormai restavano solo venticin
que minuti per chiudere l'alia
re (l'orario di chiusura erano 
le 19). I telefoni della Lazio 
bollivano: alle 18.15 la segreta
ria della società biancazzurra 
aveva chiamato la Lega a Ro
ma per sapere se c'era ancora 
personale negli uffici, alle 
18.42 è stato il turno della Le
ga, che voleva sapere se dove
vano attendere ancora. I con
tratti erano pronti, mancavano 
le firme. Da Milano, intanto, 
ogni cinque minuti arrivava la 
telefonala di Caco Casal, pro
curatore di Ruben Pereira, che 

insieme al giocatore uruguaya-
no stava seguendo gli sviluppi 
della situazione, pronti, even
tualmente, ad andare in Lega 
per depositare il contratto già 
sottoscritto con la Lazio. Gli ul
timi venti minuti sono trascorsi 
guardando l'orologio: Troglio 
e stato però irremovibile, e.le 
due società, per nulla disposte 
a subire il «ricatto» si sono arre
se. Calieri, camicia sbottonata, 
l'aria stanca, ha detto: >Non so
no amreggiato, né stupito. Tro
glio resta sul mercato. Non ci 
interessa e non interessa nep
pure il tecnico. Se non riuscire
mo a cederlo, rispetteremo il 
contratto, ma non utilezzere-
mo il giocatore». Delusi anche ì 
dirigenti del Tenerife. «La trat
tativa continua, ma speravamo 
di chiuderla oggi (ieri, ndr)». 

ha detto lasciando la sede 
biancazzurra il presidente Pe
rez. 
Genoa. Il contratto di Dobro-

. volski è stato depositalo in Le
ga pochi minuti prima delle 
T9. In giornata i dirigenti rosso
blu avevano concordalo con 
l'uruguayano Ruben Paz. assi
stito dal suo procuratore. Paco 
Casal, la rescissione del con
tratto. -Ci siamo impegnati a 
trovargli una squadra in Euro
pa entro 20 giorni», ha detto il 
diesse del Genoa, Spartaco 
Landini. Dobrovolski è stato 
ceduto dalla Dinamo Mosca 
con una formula singolare: 
prestito per un anno, come 
•stage professionale». E stata la 
scappatoia congegnata per su
perare le difficoltà burocrati
che (Dobrovolski, di cinque 

anni sotto il limite dei 28 anni, 
non potrebbe emigrare). Il 
transfert della Federazione so
vietica dovrebbe arrivare nei 
prossimi giorni. Dobrovolski 
sarebbe costato un miliardo e 
mezzo. 

Fiorentina. La fumata nera 
per l'acquisto di Valdo era arri
vata nella notte fra giovedì e 
venerdì. Il Benfica ha respinto 
l'ultima offerta della società 
viola (otto miliardi) e a! diesse 
toscano, Nardino Previdi, non 
è rimasto altro da fare che 
prenderne atto. Fiorentina a 
due stranieri, dunque, ma po
trebbe rientrare in gioco Ku
bik. Con un'appendice comi
ca: dopo la buona uscita, il 
giocatore pretenderebbe la 
Buonaentrata. Fedro Troglio per ora non va in Spagna e resta alla Lazio 

Sentenza per illecito. Dalla Caf niente sconti: aumentata la condanna 

Udinese, nuovo punto di zavorra 
In venti minuti la Commissione d'appello della fe-
dercalcio ha chiuso il caso Pozzo-Udinese. Sono 
stati confermati i tre anni di inibizione per l'ex presi
dente, mentre sono saliti a cinque i punti di penaliz
zazione per la società friulana nel prossimo cam
pionato di B. Giampaolo Pozzo ha commentato du
ramente: «È inaudito. Questa storia è nata nella 
stanza di Matarrese». .>.--

•Tal ROMA. Termina con una 
pena aggravata la laccenda di 
Pozzo e dell'Udinese. Velocis
sima la riunione della camera 
di consiglio, solo venti minuti, 
al termine della quale la socie
tà friulana si è ritrovala sulle 
spalle cinque punti di penaliz
zazione per il prossimo cam
pionato, anziché quattro, 
mentre l'ex presidente della 
società. Pozzo, si é visto con

fermare i tre anni di inibizione 
da qualunque incarico federa
le per il tentato illecito sportivo 
riguardo alla partita con la La
zio dello scorso 22 aprile. 

Il caso udinese é scoppialo 
in seguito ad una serie di tele
fonate del presidente Pozzo 
fatte per contattare il presiden
te biancazzurro Gianmarco 
Calieri, minacciando clamoro
se rivelazioni nel caso di un 

mancato successo della sua 
squadra al Flaminio. Il d.s. del
la Lazio, Carlo Regalia, interlo
cutore di Pozzo al telefono 
(Calieri si fece sempre nega
re), riferì la cosa al presidente 
e questi al presidente della 
Figc. Antonio Matarrese, dacuì 
parti l'ordine di aprire un'in
chiesta. 

Guiampaolo Pozzo e i suoi 
legali hanno sempre sostenuto 
la tesi che le lelelonate di Poz
zo erano un semplice atto di 
prevenzione per impedire ma
novre al danni della sua squa
dra e che nelle parole di Pozzo 
non c'era l'intenzione di acco
modare il risultato della parti
ta. Anche l'accenno a certe vo
ci sull'amicizia e sul passalo 
degli allenatori Fascelti e So
netti sarebbero stato solo un 
avvertimento di diffida a non 
tentare trucchi. 

Giampaolo Pozzo ha rila
sciato pesanti dichiarazioni. 
•Questa sentenza é inaudita e 
ingiusta. Non me l'aspettavo, 
ma evidentemente era già tutto 
deciso. Una decisione che non 
onora le istituzioni, ma avevo 
già capito l'antifona. Andan
domene faccio certamente il 
loro gioco. Per i commenti bi
sognerà chiedere a Matarrese. 
Questa storia é nata nella sua 
stanza. Sarà difficile, comun
que, che la cosa finisca qui, 
ora che non ho più niente a 
che vedere con il calcio».Pozzo 
nei giorni precedenti aveva ri
lascialo dichiarazioni altrettat-
no pesanti: «Calieri è stato più 
furbo di me perchè è nuscito a 
a mettersi in contatto con Ma
tarrese, al quale volevo anch'io 
raccontare tutto. Se avessi vo
luto comprare la partita non 
avrei certamente usalo il tele

fono, perchè non sono un in
genuo». Diversa la campana 
del procuratore federale, Vito 
Giampietro, rappresentane! 
dell'accusa: «Non è vero che 
Regalia ha fornito più versioni 
dei falli. Piuttosto mi sembra 
strano il comportamento di 
Pozzo, che telefona a Calieri 
proprio alla vigilia della partita 
ira le due squadre». 

Secondo i sette membri del
la Caf, i grandi accusatori del
l'Udinese e del suo ex-presi
dente sono credibili, anche se 
Pozzo, ieri, ha rivelato alcune 
certe presunte affermazioni 
del d.s. laziale.«Durante il cal
cio mercato Regalia ha defini
to questo caso una bolla di sa
pone, ma secondo lui la Lazio 
doveva cautelarsi contro le ri
velazioni che avrei potuto fare 
e sanno bene di cosa parlo». 

Lawson troppo 
veloce in Svezia 
e la polizia 
lo multa 

Calcio d'estate 
Sampdoria vince 
Inter brutto pari 
e Fontolan ko 

il motociclista americano Eddic Lawson (nella folo). cam
pione del mondo delle 500, è stato multato dalla polizia sve
dese a Boraas per aver raggiunto, alla guida di una vettura 
presa a noleggio, i 162 chilometri orari su una strada dove il 
limite era di 90. Eddie Lawson ha dovuto pagare una multa 
di mille corone (circa 205mila lire) e ha potuto navere la 
patente, che gli era stata mirata, soltanto dopo aver fatto 
presente che lascerà la Svezia subito dopo aver corso ad An-
derstorp, domani, la gara delle 500. 

Debutto vincente, ma soffer
to della Sampdona al torneo 
di Wembley. Gli uomini di 
Boskov hanno battuto ai ri
gori (6-4) gli spagnoli della 
Real Socìedad e affronterai 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ no oggi in finale l'Arsenal, 
" ^ ^ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ™ ~ " che nell'altro match della 
serata ha superato l'Aston Villa 2-0. La Samp era andata ad
dirittura in svantaggio (di Larranga la rete degli spagnoli), 
ma Vialli, due minuti dopo, aveva agguantato il pareggio. I 
rigori hanno visto prevalere i genovesi grazie ad una prodez
za di Pagliuca, che ha parato il tiro di Bengoechea e ha con
segnato ai suoi l'accesso in finale. Nelle amichevoli giocate 
in Italia, passo lalso dell'Inter, bloccata sullo 0-0 dal Viareg
gio (C2) di Riccomini. Fontolan, ancora a secco, si ò infor
tunato: in uno scontro con il viareggino Olmi, al 63'. il neoin-
terisla ha riportato la distorsione del ginocchio sinistro, con 
probabile interessamento dei legamenti. Il Napoli ha battuto 
invece i dilettanti dell'Asiago 5-0 (doppietta di Mauro e rcU 
di Zola, Incocciali e Altomare) ; il Parma ha superato il Chie-
vo (CI ) 3-0 (Minotti, Brolin e Monza) 

Brasile nel caos 
Botafogo 
campione 
a tavolino 

Ancora un pazzesco esem
pio della disorganizzazione 
in cui vive il calcio brasilia
no. Il tribunale della Fcder-
calcio di Rio (in Brasile ogni 
Stato ha il suo Campionato) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha assegnato a tavolino il ti-
" " " " " " " " " " " " ^ ™ " ^ tolo al Botafogo. Nella finale 
del 29 luglio sia il Botafogo che il Vasco de Gama avevano 
lasciato il terreno di gioco, al termine di una partita finita in 
parità, convinte di aver vinto il Campionato. La prima per
ché nel corso delle due fasi del torneo aveva raccolto più 
punti e dunque il pareggio le bastava e la seconda perché 
avendo il Botafogo rifiutato di disputare i tempi supplemen
tari era come se si fosse ritirato. Il tribunale sportivo ha dato 
ragione al Botafogo perché la Federcalcio aveva modificato 
il regolamento - prevedendo la disputa dei tempi supple
mentari in caso di parità • a torneo in corso. E non doveva 
farlo. Grande festa pirotecnica per le strade di Rio dei soste
nitori del Botafogo. 

La Federazione sovietica di 
hockey su ghiaccio e il Cska 
di Mosca hanno deciso di 
portare in tribunale la socie
tà professionistica america
na dei Red Wings di Detroit 

_ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ I sovietici accusano il club 
^^^^^^^—^^B^^^^ americano di aver concluso 
l'ingaggio del nazionale Serghei Fyodorov violando le nor
me sui rapporti di lavoro. Il ventenne atleta del Cska, negli 
Stati Uniti per i «Goodwill Games», lascio la Nazionale e rag
giunse Detroit dove firmò un contratto con i Red Wings. In 
seguito chiese alla sua Federazione di essere autorizzato a 
giocare nelle file della squadra americana. I sovietici non 
hanno concesso l'autorizzazione e hanno citato in tribunale 
la società di Detroit sostenendo che l'iniziativa dei Red 
Wings violerebbe le direttive della Federazione americana. 
Nhl, che ha imposto,,d'accordo coi dirigenti sovietici, alle 
società nordamericane di non firmare contratti con atleti 
provenienti dall'Urss senza la sua autorizzazione. 

Federahìaccio 
sovietica trascina 
in tribunale 
club americano 

C.P. dì Svezia 
di moto 
Capifossi ottavo 
in prova 

1 tedeschi Slefan Prein 
(Honda) e Helmut Bradi 
(Honda) e l'americano Ke
vin Schwantz (Suzuki) han
no ottenuto i migliori tempi 
nelle 125, 250 e 500 nella 
prima giornata delle prove 

""•"""*""^^—^^^^"""""" ufficiali del Gran Premio di 
Svezia ad Anderstorp in programma domani. Doriano Rom
poni, su Honda, ha ottenuto il quinto tempo delle 125 men
tre il capofila della classifica mondiale Loris Capirossi, su 
Honda, ha ottenuto l'ottavo tempo a quasi due secondi dal 
tedesco. Ciò vuol dire che il diciassettenne atleta romagnolo 
ha risentito dell'incidente di giovedì. Nelle 250 Luca Cadalo-
ra. su Yamaha, ha ottenuto il terzo tempo a quattro decimi 
da Bradi mentre nelle 500 il migliore degli italiani è stato 
Marco Papa, su Honda, 15° a sei secondi e mezzo. Alle spal
le di Schwantz si sono piazzati Wayne Rainey ed Eddie Law
son, entrambi su Yamaha 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV 
Rallino. 15.50 Sabato Sport: Ciclismo e Nuoto. 
Raldue. 18.30 Tg2 Sport Sera; 20.1S Tg2 Lo sport; 0.10 Notte 

Sport: Pallanuoto, Fole Position. 
Roltre. 12.55 Automobolismo: prove del Gran Premio di Un
gheria FI ; 15.30 Motociclismo: Campionato Italiano Superbi-
ke;18.45Tg3 Derby. 

Trac. 11.30 Pianeta Mare (replica): 12.10 Crono, settimanale di 
motori: 12.55 Formula 1 seconda sessione di prove da Buda
pest: 14.05 Pallanuoto: Italia-Grecia; 15.00 Calcio Tomeo di 
Wembley Aston Villa-Arsenal; 17.00 Motociclismo: Campio
nato Italiano Superbike: 20.30 Calcio Tomeo di Wembley fi
nali. 

Capodistrla. 13.45 Basket Campionati mondiali Italia-Cina (re
plica); 15.30 Calcio: Campionato tedesco in diretta Bayem 
Monaco-Bayer Leverkusen; 18.00 Basket Usa-Spagna (repli
ca); 20.00 Juke Boxe; 20.30 College Superstar, 22.15 Boxe 
d'estate; 22.45 Hockey ghiaccio; 23.45 Calcio: campionato te
desco Bayem Monaco-Bayem Leverkusen (replica). 

BREVISSIME 
Baffi In testa. Giungendo terzo nello sprint finale della terza 

tappa a! Giro del Belgio, Baffi ha conquistato il primato della 
classifica generale. 

Niente Cram. Quasi sicuramente il britannico Steve Cram salte
rà il meeting di Grosseto per timore di un nuovo infortunio do
po quelli subiti in passato. 

Basket. La Fortitudo Bologna ha rinunciato al pivot statunitense 
di colore Thomas Jordan, ingaggiato lo scorso giugno, perchè 
questi accusa problemi di salute. 

Pugilato. A Lake Tahoe, Pemcll Whitaker, campione del mondo 
dei leggeri Wbc e ibf, stasera darà l'assalto ai titolo Wba dete
nuto dal portoricano Nazario. 

Meeting Bruxelles. La vittoria del keniano William Mutwol nei 
3000 siepi con il tempo di 8.12.75, migliore prestazione del
l'anno, è stato il risultato più importante del memonal «Van 
Danme». Male Lambruschini, nella stessa gara, finito fra gli ul
timi. Oltimo 10 netto di Leroy Burrell nei 100 metn. mentre nei 
200 si è imposto, in 20.21, l'altro americano, Michael John
son. Nei 10.000. successo del marocchino Skah. Panetta è fi
nito terzo ma il 28 10.73 ottenuto gli consente di andare a 
Spalato Nei 1500. vittoria del keniano Kirochi, in 3 32.90 
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